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ti allego la lettera del Sig. Capo della Polizia, letta

dal Vice Capo Vicario al termine dell'orazione funebre

tenutasi oggi in occasione dei funerali di Vito Cyyolo.

Sic,ur.o di farti cosa gradita ti invio un P*
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Gent.mo
Sig. Oronzo COSI
Segretario Generale Uil Polizia-
Anip-Italia Sicura (Rdp-Pnfi)
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Zu' Vito caro,

Tí conobbi tredíci anni fa, una domenica di caldo a Porto Palo, vícino

Menfi, in riva al mare. Lo stabilimento balneare - ristorante " da Vittorio"
celebrava, come quotídíanantente fa, gli spaghetti ai ricci di mare, ai quali ci

scoprimmo tutt'alfro che insensibili. Ma prima del pranzo mia figlia
Emanuela, quattro anni, volle sfogare la frustrazíone del bimbo di città
correndo a perdita di fiato lungo la spiaggia imntensa.

Tu ti dívertivi, fingevi di rincorrerla. Poi ti fermavi e raccontavi un

aneddoto. Poi ti fermavi ancora e subivi lo sfottò affettuoso del tuo Questore
che raccontava ammirato delle tue qualità' relazíonali espresse nel contesto,

tutt'altro che facile, di Canicatti'.

Chiantarti "Vito Cunzolo" o magari "dottor Cunzolo" subito opporve
quasi riduttivo, non dava conto della leadership acquisita da quelle parti. Li è

lo "zío" íl titolo che spetta a chi conta dawero. E diventasti per tutti noi lo
zio Vito, anzi 'o zu Víto.

Hai disciplinatamente accettato ttttti gli spostamenti che

l'Antministrazione ti rÌchiese negli anni successivi, ogní volta legatí ad un

problema serío che ti si chiedeva di risolvere. Ti ri.trovasti in pochi anni a
Genova, a Sassari, A Bologna, a Roma. E fosti strepitoso, proprio come

sapevamo che saresti stato.

A Roma ti proposi, poi, di diventare il Capo della mia Segreteria,
lavoro delicato e assai complesso. Accettasti subito con entusiasmo e fino ad
oggi mi hai aiutato in modo determínante nella realtzzazione del primo
obiettivo che mi ero posto all'atto di assumere l'incarico ; "incollare" (dtssi

proprio cosi) il Centro al Territorío. Troppo lontano il Palazzo dalle
esígenze teryitoriali, troppo aristocratico. troppo autocelebrativo,
stupidamente e ingenuamente convinto di costituire la vera fonte di sicurezza

del Paese, magarí non adeguatamente coadiuvato, lungo il dfficíle camntino,

da quella che veniva chiamata, con approccio snob da altí quartieri,
"períferÌa".
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l{oi siamo riusciti nel nostro intento, caro zu Vito. Grazie a te e a
persone come te, le realtà terrítoriali, di cui íl Paese deve essere orgoglioso
per gli straordinari risultati che ottengono (loro, non certo noi che vivianto
avvolti troppo spesso nell'ovatta del Palazzo), non ci guardano più conte
quelli con la puzza al naso, ma come quelli che li qnteno, li sostengono con
gratitudine e li supportano, per quanto possono, nello svolgimento dei loro
compiti.

Perche tu li amavi davvero e ti sei fatto atnare da tutti loro, díventando
un punto di riferimento certo, gradevole, atúorevole, ffidabíle. Mi seí
diventato prezioso e indìspensabile in pochi giorni ed ora, in questa mia notte
amerícana da incubo, mentre scrivo, sento già un vuoto troppo grancle per
poterlo assorbire.

Ci haifatlo amare tutto quello che hai amato, Cuneo, tua moglie, le tue
figlíe, Ernestino di cui parlavi con tanto orgoglio, perfino i genitori di
Ernestino di cui spesso rícordavi íl calore umono. E noi eravamo tutti lì a
sentirti, perche e' cosi bello, in tempí di.fi"eddezze, di ostilità e di mugugni,
trovare unafamiglia che sì. dístribuisce reciprocamente tanto Bene.

E alla tua splendida Famíglia e alla nostra Farniglia della polizia, che
ancora non riescono a realizzare ciò che è accaduto, cott grande emozÌone,
va il mio pensiero affettuoso.

ciao, zu vi'! ci mancherai tanto. Tí voglÌo un gran bene.

Roma, I7 settembre 201 I

Antonio Manganelli
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